
È scontro Esplode la polemica sulla gara ciclistica che la Fininvest 
per la «corsa si è assicurata. Da marzo incontri e riunioni senza esito 
rosa» in tv Con Berlusconi raggiunto l'accordo in ventiquattro ore 
_ — — — Duro scambio d'accuse tra Pasquarelli e Fattori n. 1 Rizzoli 

Una presa in Giro 
Rai troppo indecisa nella trattativa Gianni Pasquarelli (a sinistra) e Giorgio Fattori 

«La Rai conosceva le nostre condizioni e sapeva che 
la Fininvest era interessata al Giro. Abbiamo atteso 
un segnale fino a lunedi sera; solo il giorno dopo 
abbiamo avviato la trattativa con Berlusconi». La 
Rcs, dopo la prima sventagliata di polemiche, fa 
sentire la sua voce. E rigetta sull'emittente pubblica 
la responsabilità per aver perso il diritto di trasmet
tere, come aveva sempre fatto, il Giro d'Italia. 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • ROMA Ventiquattro ore 
sono bastate a SiMo Berlusco
ni per mandare al tappeto la 
Rai. In quelle ventiquattro ore 
un Berlusconi deciso ha messo 
nero su bianco con la Rcs, Riz
zoli-Corriere della Sera, e si e 
assicurato per i prossimi due 
anni il Giro d'Italia. 

E la Rai? Per mesi avrebbe 
traccheggiato, ingollandosi in 
riunioni su riunioni da meta 
marzo fino al sedici ottobre, ri
spondendo sempre picche al
la richie.'.ta di sborsare qualche 
miliardo in più per continuare 
ad esibire tra i 'gioielli di fami
glia» la corsa a tappe naziona
le. 

Nella guerra per l'etere la 
novità, d'obbligo, e costituita 
dalle dichiarazioni della Rcs, 
implicitamente un atto d'accu
sa per l'emittente pubblica. 
Anche se Giorgio Fatton, am
ministratore delegato del grup
po, si mantiene su un piano di 

diplomatica equidistanza. 
«Aver ceduto i diritti di ripresa 
televisiva del Giro alle reti Fi
ninvest è un fatto esclusiva
mente imprenditoriale- e il suo 
commento-. Non ci sono, da 
parte del gruppo, schieramen
ti: oggi non siamo più amici di 
Berlusconi e nemmeno più ne
mici della Rai. Semplicemente 
siamo degli editori multime
diali che lavorano con tutti 
quelli che operano sul merca
to della comunicazione». 

Sull'altro fronte, scende in 
campo Gilberto Evangelisti. Al
tra mossa obbligata, visto che 
si tratta del direttore del Tgs, la 
testata sportiva della rai, e 
quindi del principale indiziato. 
Una linea di difesa di pura 
contrapposizione, quasi poco 
convinta. «Posso soltanto dire 
che le trattative non erano mai 
state interrotte. Abbiamo ri
chiesto un po' di tempo pcrve-
rificare la congruità delle ri-

Quel microfono 
per i nostri sogni 
in bianco e nero 

CLAUDIO FERRETTI 

• I La prima fu una voce 
senza nome: «La voce della ra
dio», cosi firmava il primo, 
anonimo inviato della Rai al 
Giro d'Italia, negli anni Trenta. 
Forse non era nemmeno un 
giornalista Uno speaker in or
bace, come quelli del cinegior
nale Luce Una voce di redime, 
come quelle di Guido Notan e 
di Vittorio Kramcr. Di vera e 
propna radiocronaca n m ii 
propno il caso di parlari'. Un 
notiziario, niente di più. L'au
tentica saga dei radiocronisti 
cominciò nel dopoguerra. E 
come per tutto il resto, si riparti 
da zero, improvvisando. Per Ire 
anni, si alternarono al mie rofo-
no voci senza stona né futuro. 
Magari seri professionisti della 
macchina da scrivere - come 
Natale Bertocco - o appassio
nati di ciclismo come l'arnun-
ciatorc Carlo Proserpio. ohe 

sarebbe poi stato lo speaker 
ufficiale del Giro su tutte le 
piazze d'Italia per quasi qua-
rant'anni. Ma di veri radiocro
nisti, nessuna traccia. Finché, 
nel 19-19, l'inviato di turno non 
incappò in un incidente di per
corso. Durante una radiocro
naca citò un po' troppo spesso 
e con troppa convinzione il 
mitico cambio Campagnolo 
In odore di pubblicità clande
stina, lo sventurato chiuse II il 
suo rapporto di collaborazio
ne con la Rai. 

Ma bisognava trovare un so
stituto e bisognava trovarlo su
bito. Vittono Veltroni - che 
guidava la redazione radiocro
nache - buttò là un nome: Ma
rio Ferretti. Ma era un nome 
impronunciabile, perché du
rante la guerra Ferretti aveva 
lavorato a Radio Tevere, per la 
Repubblica di Salò È vero -

Campionato di basket 
Bologna cede alla Panasonic 
In vetta c'è solo la Philips 
Messaggero ko: è crisi 
tm ROMA Milano resta sola al 
comando, battendo in tutta 
tranquillità la Baker Livorno 
Le dà una mano la Panasonic, 
che approfitta di una Kriorr de
cimata per infliggere ai (x)lo-
gnesi la prima netta sconfitta 
(82-67). La partita del Penti-
mele resta equilibrata solo nel
le fasi d'avvio, grazie sopMtti.it-
to ad un Moretti che crea pro
blemi alla difesa reggina. Ma 
appena Sconochini si sveglia, 
la coperta bianconera si accor
cia tremendamente lasci.indo 
agli esterni della Panaso ne il 
compito eli scavare i! primo 
fossato A metà gara coman
dano i padroni di casa p t r 41-
.'M, e l'avvio della npres i di
venta subito un calvario bolo
gnese Moretti si spegne, ('are
rà si canoa di falli. Volkov v 
Garrett dipingono il break de
cisivo trascinando la Panaso-
ruc su! (i(i-5l. La partita > se
gnata Con pieno mento, co-
miiiu|ue, della PanavMiic Che 
da ieri sera e tornata a coabita

re con la Knorr in seconda po
sizione 
Rifluitati A l . Philips-Baker9f> 
82, Stefanel-Messaggcro 99-76, 
Phonola-Clear 73-82, Kappa-
Marr97-98 (d.t.s.), Panasonic-
Knorr 82-67, Teamsystem-Bia-
Ictti 77-78, Klecnex-Scavolini 
91-84, Scaini-Benetlon 70-78. 
Classifica. Philips 12, Knorr, 
Panasonic e Benetton 10, Clear 
e Stefanel 8, Messaggero, Klee
nex e Bialetti 6, Baker e Kappa 
•1, Phonola, Man- e Scarni 2, 
Tcamsystcm 0. Risultati A2. 
Cagiva-Glaxo 75-59. Fernet 
Burghy 108-9:!, Telcmarket-
Napoli 78-76, llyundai-Auriga 
86-83, Sidis-Panna 101-105. 
Mangiaebcvi-Ticino 106-73, 
Ferrara-Teorematour 82-83, 
Medinform-Bancosardegna 
105-95 Classifica. Napoli, Ti
cino, Burghy, Mangiaebevi, 
Auriga e Cagiva 8, Glaxo, Sidis, 
Bancosardegna, Fernet, Hyun
dai. Teorema e Telemarket 6. 
Ferrara <1, Panna r Medinform 
0 

chieste. Siccome non ero solo, 
possono testimoniare che cosi 
sono andate le cose sia il re
sponsabile della Sipra. sia 
quello della Publicitas». 

Evangelisti, per ora. respira. 
Gianni Pasquarelli, direttore 
generale bersagliato dalle criti
che e sollecitato da più parti a 
dimettersi, ieri pomeriggio ha 
emesso una sentenza di asso
luzione: «So di interpretare an
che il pensiero del consiglio di 
amministrazione affermando 
che Gilberto Evangelisti ha la 
piena fiducia mia e dell'azien
da». 

Un'assoluzione che é sol
tanto formale, perché ormai 
tutti sono d'accordo su un 
punto: la testata sportiva non 
può gestire, come ha fatto si-
nora, contratti e convenzioni; e 

tutti invocano la creazione di 
un centro che contratti, con 
una logica tutta commerciale, i 
diritti televisivi. 

«Ma il problema vero- com
menta Antonio Bernardi, del 
Pds, consigliere d'amministra
zione della Rai- ù che ci vuole 
una svolta, ci vogliono uomini 
e strutture nuove. La pax televi
siva è oggi un non-senso. C'è 
una situazione di libera con
correnza. La Rai deve attrez
zarsi per muoversi su questo 
terreno. Oggi Berlusconi ha vi
ta facile. Spara alto, poi si sie
de al tavolo con la Rai per una 
spartizione. Nel campo dello 
sport la Rai deve muoversi con 
una logica di contrattazione 
diversa, non inseguendo gli 
eventi. In fondo, la fortuna del 
ciclismo ò legata in gran parte 

proprio alla Rai». 
Anche Maurizio Pagani, mini
stro delle Poste e Telecomuni
cazioni e garante della pax te
levisiva, si dichiara colpito dal
la vicenda e stila un comunica
to poco tenero verso Berlusco
ni. «È grave- scrive il ministro-
che in un momento di difficol
tà del paese, e di conseguente 
crisi che investe il mondo del
l'emittenza radiotelevisiva e 
che penalizza in modo parti
colare la Rai, un gruppo priva
to strappi a quest'ultima, a 
suon di miliardi, alterando 
l'andamento dei mercati, pro
grammi tradizionalmente dif
fusi dal servizio pubblico, che 
rappresenta e deve rappresen
tare anche nel futturo il mo
mento centrale del sistema ra
diotelevisivo». 

Il campionissimo Fausto Coppi ( a 
sinistra) festeggia sul palco una 
vittoria; sotto una tipica immagine 
del ciclismo Anni 50: grande 
ressa di gregari per un po' di 
acqua fresca 

«Qualcuno vuole 
metterci a terra» 
M ROMA. «Posso già definire lo scenano. Si sta brigan
do per il commissariamento dell'azienda, cui seguirebbe 
la vendita di impianti di trasmissione fino ad arrivare alla 
vendita di una rete. A questo punto, finalmente, la Rai 
potrebbe riprendere a respirare». 

Quella che delinea Giuseppe Giulietti, segretario del-
l'Usigrai, il sindacato dei giornalisti Rai, è una vera e pro
pria guerra commerciale: con l'etere per obiettivo e le 
stanze della politica come campo di azione. Una guerra 
che non vede in c ampo solo Berlusconi e la Rai. Sullo 
sfondo, al momento defilati ma pronti ad intervenire nel
l'ora decisiva per spartirsi le spoglie del vinto, si stagliano 
grossi gruppi imprenditoriali: Agnelli, Caracciolo, De Be
nedetti, tutti ansiosi di vedere nella polvere il gigante 
pubblico. 

I giornalisti del Tgs, la testata sportiva, sono in assem
blea permanente; il sindacato ventila uno sciopero gene
rale dei tredicimila dipendenti. «Sia chiaro: non abbiamo 
nulla contro Berlusconi- precisa Giulietti-. Lui fa il suo 
mestiere e lo fa bene. Ma ci preoccupa sapere cosa e ac
caduto e perché. E, inoltre, come si intenda affrontare la 
politica sportiva dell'azienda, con la difesa dei diritti di 
esclusiva, per poter stare sul mercato e sostenere l'urto 
della concorrenza» ». 

disse Veltroni - Ila un passato 
fascista ma é l'unico in grado 
di salvare la situazione. E la 
salvò. Prese quel Giro in corsa 
- quel Giro durante il quale, 
nella Cuneo-Pinerolo, pronun
ciò per la prima volta le parole 
«un uomo solo é al comando» 
con quel che segue - e comin
ciò a raccontare come nessu
no avrebbe più saputo fare l'è-
po|>ea del ciclismo, di Coppi e 
Bartali. di addormentati trasfe
rimenti sotto il sole e di monta
gne violate solo dai nostn so
gni in bianco e nero. I*i fanta
sia non ha colori. I.a carovana 
del Giro si, tanti; ma fra tanti, il 
rosa e l'azzurro. Il rosa di quel
la maglia, sbiadito da sempre, 
e l'azzurro della Rai. Azzurre le 
macchine - quelle di una volta 
- d'un azzurro melalizzato che 
laceva tanto corpo speciale o 
astronave, azzurre le tute del 

corpo di spedizione. Tute de
mocratiche, che mettevano 
tutti sullo stesso piano, l'autista 
come il grande inviato, tute da 
metalmeccanico ma con qual
che vezzo alla Blasctti: un collo 
buono perii foulard, uno stem
ma da yachtman sul petto; ac
cettabili, insomma, anche da 
chi avesse la puzza sotto il na
so Fxt erano tanti i nasi schizzi
nosi. Ma il fascino di quella lu
ta resisteva. Tutti omini di Cha-
gall, per evitare di rovinare il 
guardaroba come Orio Verga-
ni, che alla fine d'un Giro rove
sciò sul tavolo del direttore 
uria valigia di polvere e fango e 
pretese il rimborso. 

Finché non arrivò la televi
sione, che comportò insieme 
la fine dei sogni e delle tute. Ai 
telecronisti non piaceva quel 
look da carburatorista. Qual

cuno non sapeva nemmeno 
chi fosse Blasetti e si buttò sul 
misto cachemire. Col colore si 
sarebbe passati a Missoni. Nel
le tute rimasero imbracati 
quelli della radio. Anche i so
gni passarono di moda. In tele
visione ci volle Sergio Zavoli 
per reinventarli, col «Processo 
alla tappa». E mentre la televi
sione reinventava la radio, la 
radio - per reggere il passo -
reinventava la televisione. Sul
lo studio mobile o sulla moto

cicletta - il microfono incorpo
rato nel casco - i radiocronisti 
si trasformavano in corridori, 
passavano gli stessi guai e ve
devano cose mai viste. E leg
gendo il giornale - la mattina 
dopo - spesso scoprivano 
un'altra corsa, che nessuno 
mai s'era sognato di correre. 
Poi l'elicottero, le telecamere 
mobili, la fine degli ultimi mi
steri. 

Da domani, con l'inserimen
to degli spot pubblicitari - ma 

A 88 anni è morto De Stefani, ex tennista, nel Ciò dal 1951 

Addio al pioniere della Davis 
«Senatore» del Comitato olimpico 

Giorgio De Stefani, membro del Comitato olimpico 
intemazionale e della Giunta Esecutiva del Coni, 
protagonista di spicco dello sport italiano sia in 
campo agonistico sia in campo dirigenziale, è mor
to ieri nella sua casa romana. Aveva 88 anni e face
va parte del Ciò dal 1951. Una camera ardente è al
lestita da oggi nella sede del Coni al Foro Italico. I 
funerali si svolgeranno nella mattinata di domani. 

Una recente foto di Oe Stefani 

M Con Giorgio De Stefani 
scompare uno dei personaggi 
più illustri dello sport italiano, 
sia per gli allori conquistali da 
atleta, sia, e soprattutto, per i 
successi raggiunti nella sua 
lunga carriera di dirigente 
sort ivo De Stefani era r,ato a 
Verona nel 1904 Laureato in 
giurisprudenza cominciò a 
praticare il tennis fin da ragaz
zo, affermandosi giovanissimo 
come uno dei migliori giocato
ri italiani Per 13 anni leve par

te della squadra azzurra di 
Coppa Davis, classificandosi 
per diverse stagioni fra i dieci 
più forti tennisti del mondo. 
Nel 1930 conquistò il titolo ita
liano nel singolare. Nell'imme
diato dopoguerra iniziava la 
camera dingenzialc di De Ste
fani. Già nel 1950 diveniva 
membro del Comitato direttivo 
della Federazione intemazio
nale Lawn Tennis. Cinque anni 
dopo veniva eletto presidente 
della Flit, carica in cui veniva 

riconfermato nel '62 e nel '67 
Nello stesso periodo, dal '58 al 
'69, ricopriva l'incarico di pre
sidente della Fcdertennis ita
liana. 

Il 1951 lu l'anno che segnò 
l'ingresso di De Stefani nel Co
mitato olimpico internaziona
le. Dal 1964 al 1968, fece an
che parte della Commissione 
Esecutiva del Ciò. Nei suoi 11 
anni di permanenza all'interno 
del massimo organismo sporti
vo intemazionale De Stefani 
ha assistito a tutte le sessioni 
del Ciò, ad eccezioni di due al
le quali ha dovuto rinunciare 
per motivi personali. Presiden
te dell'Accademia olimpica 
italiana, medaglia d'oro ai va
lore atletico e stella d'oro al 
mento sportivo, De Stefani era 
presidente dell'Associazione 
azzurri d'Italia dal 1970 In 
qualità di membro del Ciò era 
membro di dintto della Giunta 
Esecutiva del Coni e presiden
te della Commissione bene
merenze sportive del Coni 

soprattutto secondo quella 
che è la logica pubblicitana, 
del tornaconto - sarà addirittu
ra possibile vedere quello che 
non succede. Come quando 
noi che l'avevamo vissuta den
tro leggevamo poi la corsa che 
il grande inviato, seduto in trat
toria, aveva visto in un piatto di 
feltuccine. Ma con una diffe
renza quel sogno casareccio 
ingrassava solo lui. Ui realtà 
sarà virtuale e il cerchio si 
chiuderà. 

FI aSuzuka 
La Ferrari 
prova Larini 
e sospensioni 
••SUXIIKA Sono iniziate sta
mattina le prove del Gran Pe 
rnio di Formula 1 del Giappo
ne sulla pista di Suzuka e non 
c'è aria di tensione1 il titolo di 
campione del mondo se lo è 
già aggiudicato l'inglese Nigel 
Muriseli. Tutte le case stanno 
provando nuove modifiche al
le autovetture come la Ferrari, 
per esempio, che sperimente
rà le «sospensioni intelligenti». 
Lanni rimpiazza Capelli e cer
cherà di ben impressionare (in 
dal pnmo giro. A due GP dalla 
fine della sua stona in FI c'è 
l'I tonda che lascerà le corse 
l'8 novembre sera, al termine 
della gara programmata ad 
Adelaide. Chi, per questa sta
gione, in FI non correrà più è 
Gabriele Tarquini La Fond-
mental, assente all'Estoni, non 
é riuscita a trovare i fondi per 
gareggiare in Giappone ed è 
stata costretta a dare forfait 

A R T I 
(Alternative per la ricerca, la tecnologia e l'innovazione) 

Sabato 24 ottobre 1992 - ore 9,30 
presso l ' ICOS (g.c.) Via Sirtori, 33 - Mi lano 

Te l . (02) 29522979 - 2049744 

C O N F R O N T O C O N IL P D S 

"Questione morale, deficit democratico, 
conflitti economici e sociali nella crisi 

di Milano: quale strategia 
e quali proposte del Pds?" 

in t roduce: A n d r e a M A R G H E R I 

Hanno assicurato la loro presenza: Stefano Draghi, 
Marco Fumagalli, Emilia De Biasi, Barbara Polla-
strini, Claudio Petruccioli, Carlo Smuraglia, Rober
to Camagni, Silvano Ambrosetti, Christian Can-
drian, Roberto Vitali, Giovanni Cominelli, Sandro 
Pollio, Ferruccio Capelli, Massimo Di Marco, Ser
gio Vacca, Gianni Cozzi, Francesco Mattioli, Ivo 
Paris, Mario Mlraglia, Emanuele Tortoreto, Rober
to Sarfatti, Lorenzo Comotti. 

MILANO PALERMO: 
UNITI CONTRO LA MAFIA E LA CORRUZIONE. 

Due città schiacciate dall'illegalità. Da qui riparte il 
nostro impegno, da qui occorre ricostruire una nuova 
democrazia dei diritti e delle solidarietà. A Palermo le 
bombe. A Milano le tangenti. Occorre anche che la 
rabbia di tanta gente si faccia progetto possibile e ere-
dibile di cambiamento. Per costruire questo percorso, 
per discuterlo insieme, ci incontreremo... 

RESISTERE E CAMBIARE 
OGGI 23 OTTOBRE 1993 - ORE 20,30 

PALERMO: AULA CONSILIARE DI PALAZZO DELLE AQUILE 

MILANO: SALA DELLA PROVINCIA 

Interverranno: 

L Violante, M. Fumagalli, S. Draghi, A. Caponnetto. 
P. Borre)», P. Fotena, C. Garraffa, S. Lodato, 

N. Dalla Chiesa, M. Brando, N. Marinino, G. Amone, 
C. Smuraglia, N. Zingaretti 

L'INIZIATIVA SARÀ TRASMESSA IN DIRETTA DA 
ITALIA R A D I O 

nel PDS 

f AVVISI ^ 
ECONOMICI 

1Domande di lavoro 
e di impiego 

Dattilografa conoscenza inglese 
tedesco cerca lavoro domicilio 
anche computer oppure sostitu
zione part-time presso cliente, 
sbobinamemo nastn. 

Tel. 02/29514362 

c AVVISI "N 
ECONOMICI J 
1 ^ I n v e s t i m e n t i 

Investimento Montecarto 
Vendesi appartamenti o quote 

tondi Investimento Immobiliare 
Monegasco 

Immocontact 0033/93255122 
al parta Italiano giorni festivi 

su appuntamento 

Associazione Donne 
contro la Mafia e la 
Violenza di ogni tipo 
Reggio Calabria 

Istituto 
Gramsci 
della 

Calabria 

Domani 24 ottobre 1992. ore 16, dibattito 

<Elezlone Diretta del Sindaco: una proposta di rifor
ma Istituzionale per rinnovare politica e persone> 

con la presenza di: Pietro Lanzza, segr. gerì. Uil; on. Gia
como Mancini, direzione Psi, dott. 
Saverio Mannino. magistrato: on. 
Al fonsina Rinald i , già sindaco di 
Modena; prof. Cesare Salvi, Istituto 
Gramsci Nazionale; padre Vincenzo 
Sibilio, s.j. 

Coordinerà II dibattito il dott. Roberto Montone, 
vice direttore TG3 

Salone Associazione Industnali di Roggio Calabna 

Via Torrione, n" 96 

• j » / / / m i i w i serie» , 

cnticaf/larjrzsta 
AnaUxi e contributi per ripensare Ut sinistra 

34 
Giuseppe Chiaranw Alle radici di una scontata 

osservatorio 
Crisi della polirli a r jormu-partito Articoli di Bandoli, Chmromnme, 
Cigarini e Muraro, Morelli, Prealpina e Tortorclln 
Valerio Calzolaio Da De tìaspen a Amalo: tutti 1 governi dcllu 
Repubblica 
laboratorio culturale 
Domemtn tsisurdo I,iberali*mo, comunismo e stona dcllu liberti. 
Jataue.\ Bidet La Icona della modernità e i problemi del comunismo 
Pasquale Serra Del Noce, tramonto o eclissi della filosolia dclKi prassi1' 
Mtthete Pi.vlillti I.'antifascismodi Di Vittorio 
Fabio Vander Togliatti e Roosevelt 

la battaglia delle Idee 
Maurizio !M-htner La «lezione» di Popper 
Giorgio iMn^hmi A. Smith/La nechc/./a delle nazioni Abbo/yu 
Schede critiche di Burgio, Coi coli, Dru^osei, hcrrara, tinelli. La 
Porta, La Mot < a, Liquori, Meli Inonda, Morata, Rampelh 

Abbonamenti Italia L .VHXX), estoni L 71 fXH). voticrmorr I. 12(1 (100 
su « p n. W»H640(>0, intestalo M Frizioni I ninne, VII del Intono IKh. 
00IX7Romn Per informu/ioni telefonare *i numeri (Hi/f<7»***'» r (K./f»K74 11 ' 
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